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IV Obiettivo di Sviluppo del Millennio: ridurre la mortalità infantile

Tante volte ho sentito parlare di mortalità infantile e ho visto terribili immagini di miseria e povertà in cui sono costretti a vivere – o meglio sopravvivere – tanti bambini.

Ma dovendo svolgere questo tema mi sono documentata e  ho cercato anche altri dati e quello che mi ha sconvolto ulteriormente sono stati i numeri. Come, vi chiederete, da quando in quando  i numeri suscitano emozioni? Ebbene pensare che quasi nove milioni di bambini al di sotto dei cinque anni sono morti nel 2008 mi ha fatto pensare che è come se all’improvviso scomparisse la popolazione di tre grandi città italiane come Roma, Milano e Napoli ! Inoltre  il 2008 non era stato poi l’anno peggiore, infatti  nel 1990 ne erano morti quasi tredici milioni ………e poi pensavo “ chissà di quanti neppure si è saputa   l’esistenza e quindi il numero dei morti è destinato a salire……” 
Da quest’anno a scuola ho avuto l’opportunità di leggere il notiziario “ Good News Agency” , mi sono soffermata soprattutto sugli spazi dedicati alla solidarietà , alla salute e all’educazione e  ho trovato una serie di  notizie che mi fanno sperare :  sono venuta a sapere che ci sono tante organizzazioni che agiscono concretamente e “ sul campo” per fare in modo che la mortalità infantile diventi solo un argomento da studiare sui libri di storia che trattano dei tempi passati.

Sono fiduciosa che l’obiettivo che si è proposto l’ONU per il 2015 di ridurre la mortalità infantile di due terzi possa essere raggiunto e magari migliorato perché  ho visto che sono stati messi in moto tanti interventi concreti non solo da parte dell’Onu, ma anche dalla FAO, dal Rotary International, dall’Unicef e tante altre organizzazioni di volontariato. Prima di conoscere “ Good News Agency “ per me queste erano solo sigle, invece ora so che dietro queste sigle operano tante persone di buona volontà che impiegano parte del loro tempo e delle loro capacità per cercare di migliorare la vita nel mondo. 
Se osservo  il planisfero noto come enormi nazioni come India e Brasile un tempo famose soprattutto per le pessime condizioni di vita dei loro abitanti , siano oggi fra i così detti “ paesi emergenti”e questo mi fa sperare anche in un miglioramento delle condizioni dei bambini perché sviluppo significa miglioramento delle condizioni economiche e quindi maggiori possibilità di poter comprare cibo , indumenti e avere una casa decente. Sempre su “ Good News Agency “ ho letto che finalmente in India – grazie anche all’aiuto del Rotary International – è stata sconfitta la poliomelite e il Progetto “ This close” - sponsorizzato anche dal calciatore Totti, dall’attrice Maria Grazia Cucinotta e da Bill Gates – si propone l’eradicazione globale della poliomelite : in Italia è da più di sessant’anni che questa gravissima malformazione non colpisce più nessun bambino! 

In Asia anche la Cina ha un grande sviluppo economico e credo che  il governo cinese   abbia utilizzato parte di queste risorse nella costruzione di ospedali, nella potabilizzazione delle acque, in campagne di vaccinazione perché ho visto sul libro di geografia che è aumentata la “ speranza di vita “ e diminuita la mortalità infantile.

Se dovessi colorare di rosa i paesi dove la mortalità infantile è stata superata e il nero per quelli dove muoiono ancora tanti bambini potrei utilizzare il rosa solo per l’Europa e l’Australia ;  per l’Asia dovrei  procedere a “ macchia di leopardo”  perché al ricco Giappone si contrappongono paesi ancora poveri come Cambogia,Corea del Nord oppure che hanno subito terribili catastrofi come l’Indonesia, o che sono ancora in fase di sviluppo come India, Cina, Corea del Sud, Vietnam; allo stesso modo per l’America dove sono presenti nazioni ricchissime come  Stati Uniti e Canada e altre fra le più povere come Haiti; ma il continente dove dovrei usare quasi sempre il nero è l’Africa. Qui i disastri provocati da siccità, carestie, cattivi governi sono tali che per fronteggiarle sono state spese le maggiori risorse delle varie organizzazioni umanitarie. Mi è parso un buon sistema non mandare semplicemente denaro o cibo confezionato, ma – come ho appreso da “ Good News Agency “ - intervenire migliorando i raccolti con l’invio di semi migliori ; aggiungere ferro, vitamina A e acido folico alla farina per combattere la cecità infantile;costruire pozzi e cisterne; istruire la popolazione con corsi di educazione sessuale. 

Anche se io ho la fortuna di abitare  in una nazione come l’Italia dove le cause della mortalità infantile sono state quasi del tutto sconfitte, spero che la crisi economica che c’è per ora non  abbia conseguenze negative sulla salute dei bambini e che i governi delle nazioni più “ ricche” prendano iniziative per utilizzare in modo equilibrato  le risorse della terra e potenziare la ricerca scientifica . Spero così che quando  colorerò  il planisfero dovrò usare tanto rosa e poco nero!
* * * 
Motivazione per l’assegnazione del premioGood News Agency
Nonostante la sua giovane età, la studentessa Sonia Lo Piccolo dimostra  di aver ben inquadrato l'Obiettivo  di Sviluppo del Millennio che mira alla riduzione della mortalità infantile. Ella fa scaturire questa sua consapevolezza e la conseguente comprensione del quadro di riferimento dalla lettura di questo notiziario dal carattere positivo e costruttivo, dimostrando di ben apprezzare l'evidenza e i riscontri fattuali che esso riporta. La motivazione dell'assegnazione del Premio Good News Agency è inoltre molto bene espressa  dalle parole della studentessa stessa che, riferendosi ai promotori di varie iniziative, scrive: "Prima di conoscere Good News Agency per me queste erano solo sigle, invece ora so che dietro queste sigle operano tante persone di buona volontà che impiegano parte del loro tempo e delle loro capacità per cercare di migliorare la vita nel mondo".

L'insieme di queste note è motivazione molto valida per l'assegnazione del premio per il lavoro che ha meglio posto in evidenza la correlazione tra lotta alla malattia,  formazione e informazione.

